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COLPO DI FORZA ALLA VIGILIA DELLE TRATTATIVE AL MINISTERO 

Gli azionisti della « Pignone » 
liquidano l'azienda fiorentina 

I parlamentari di tutti i partiti contro la chiusura - Una dichiara­
zione del scn. Bitotai - Telegramma di protesta di La Pira a Gronchi 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 16. — Due fatti 
hanno caratterizzato ieri, al­
la vigilia della ripresa delle 
trattative, che avranno luogo 
domani al ministero del La­
voro per i 1.750 l icenziamen­
ti della Pignone, lo sviluppo 
della vertenza. La riunione 
che ha avuto luogo ieri mat­
tina nel gabinetto del Sindaco 
fra la Giunta comunale, i 
parlamentari, 1 capi-gruppo 
del Consiglio comunale e i 
rappresentanti sindacali e la 
decisione adottata dall 'assem­
blea degli azionisti dell'offl-
cina della Pignone di porre in 
liquidazione l'azienda. Le de­
cisioni della riunione tenuta­
ci presso il Sindaco sono con­
tenute nel testo di un tele­
gramma, che i parlamentari 
hanno inviato ai Presidenti 
della Camera e del Senato, 
ai Presidenti dei gruppi par­
lamentari, ai deputati e ai 
senatori sindacalisti. Ecco il 
telegramma: « Parlamentari 
fiorentini riuniti presso Sin 
daco. Giunta et capi-gruppo 
consiliari co?i partecipa2io)te 
dirigenti sindacali dopo avi 
pia discussione su situazione 
Pignone hanno unanimemen­
te approvato azione svolta da 
Sindaco et sindacati per sal­
vare lavoro maestranze et 
hanno deciso svolgere imme 
diata comune azione parla­
mentare Camera et Senato 
per ottenere pronto efficace 
intervento con soluzione che 
assicuri lavoro tutti dipen­
denti occasione ripresa trat­
tative che verrà domani 17 
presso ì/iuiisfcro Lavoro ». Il 
telegramma è firmato dall'on 
Cappugi, dal sen. Bitossi, dal 
sen. Busoni, "dall'on. Pierac-
eini. dall'on. Vedovato, dal­
l'on. Bordini, dall'on. Bar­
bieri, dall'on. Saccenti, dal­
l'on. Montelatici, dal sen. Ri ­
stori e dal sen. Mariotti. 

Al termine della riunione 

ti i migliori attivisti sinda­
cali di ogni provincia e lo­
calità. 

Alla presenza di mossimi 
dirigenti delle Camere Con­
federali del Lavoro in assem­
blee pubbliche di attivisti 
sindacali verrà sottolineata la 
necessità di consolidare e svi­
luppare la crescente forza 
della grande CGIL e sarà il­
lustrata l'opera che essa ha 
compiuto nel passato e com­
pie oggi per il benessere dei 
lavoratori, per la loro eman­
cipazione, per la difesa delle 
loro condizioni di vita e di 
lavoro, dei loro diritti demo­
cratici e sindacali, per la l i ­
bertà, la pace, il progresso 
civile ed economico della 
Nazione. 

Ai migliori attivisti di ogni 

provincia verrà conferita una 
speciale medaglia d'onore co­
me segno di riconoscimento 
della loro opera. 

Il 6 dicembre 1953 avrà 
luogo a Roma un grande Con­
vegno nazionale dei migliori 
attivisti di base, di tutte le 
province. Esso sarà presiedu­
to dal compagno Giuseppe Di 
Vittorio e dagli altri membri 
della Segreteria Confederale. 
Saranno presenti al Conve­
gno anche eminenti persona­
lità della cultura italiana 

I portieri aderenti alla CQIL, 
alla CISL. e alla UIL scenderan­
no In beiopero dalle ore 12 alle 
ore 22 del giorni 10 e 20 novem­
bre In tutto il Ptietio per otte­
nere il rinnovo del contratto di 
lavoro 

UN PALLONE GONFIATO CONTRO L'IMMOBILITA' DEL PORTO, CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELLE FABBRICHE 

Genova vuole riprendere 
i tradizionali traffici con l'Oriente 

Alle voci dei lavoratori si uniscono quelle di armatori, spedizionieri e commercianti 
Le 50 locomotive ordinate dall'India • Prossimo Convegno per lo sviluppo degli scambi 

L'on. Rubinacci (a destra, in pijama) si presterà ancora^ al 
gioco? In ogni modo, i lavo rotori hanno pronto lo spillo 
che sgonfierà il pallone e m onderà a gambe all'aria chi 

lo pompa 

Tutti assolti alle Assise di Firenze 
i partigiani che giustiziarono i fascisti 

Liberi i cinque combattenti della brigata « Buricchi » - L'uccisione dei fascisti rico­
nosciuta un legittimo atto di guerra - Il P. M. aveva chiesto pene fino a 1? anni 

FIRENZE, 16. — La Corte 
d'Assise ha emesso la senten 
za del processo intentato con­
tro cinque partigiani pratesi 
della brigata « Buricchi », im­
putati di omicidio per aver 
ucciso quattro prigionieri di 
guerra, nel luglio del 1U44 

Tutti gli imputati sono stati 
assolti. Per l'omicidio dello 
ex segretario del fascio di 
Magliana, Leone Santi, la 
Corte ha assolto Ivo Innocen­
ti e Renzo Innocenti, en t iam-
bi per insufficienza di prove; 
per Loris Cantini, Romeo Pa 
cini e Armando Bardazzi, im 
pittati dell'uccisione di Gui-

i n Palazzo Vecchio, a b b i a m o l o e Latino Santi, fratelli di 
avvicinato il Segretario della 
CGIL, compagno sen. Renato 
Bitossi. Egli ci ha detto: « Noi 
restiamo fermi sulla nostra 
posizione: la ditta deve riti­
rare i licenziamenti. E ciò 
anche in osservanza degli ac­
cordi intcrconfcderali. La 
questione della Pignone — ha 
soggiunto Bitossi — non è 
isolata e non è soltanto Io-
cale: essa investe l'indirizzo 
governativo ». 

Assai più grave intanto si 
è fatta la situazione della Pi­
gnone, dopo le decisioni pre­
se ieri dall'assemblea degli 
azionisti. L'assemblea, come 
ài ò detto, ha preso la deci­
sione di porre la Pignone in 
liquidazione approvando un 
ordine del giorno in questo 
senso. I liquidatori sono stati 
nominati nelle persone del 
prof. Agostini, del comm. An-
ghileri, dell'ing. Fabbri e del 
col. Formigli. 

Rendendosi interprete del 
vivo sdegno con il quale la 
cittadinanza ha accolta la no­
tizia, il sindaco La Pira ha 
inviato a Gronchi il seguente 
telegramma: «Freddamente 
calcolata liquidazione Pigno­
ne habet offeso città Firenze 
stop Poche volte come in 
questo caso lettera legge habet 
servito coprire spirito inu­
mano stop Viene spontanea 
alla mente immagine evange­
lica sepolcro imbiancato che 
racchiude ceneri di ingiusti­
zia stop Lavoratori fiorentini 
et tutta cittadinanza confida­
no immediato intervento le­
gislativo stop Siamole grati 
per sua opera stop La Pira 
sindaco Firenze ». 

Leone, la sentenza ha ricono­
sciuto che l'eliminazione deve 
considerarsi azione di guerra 
e quindi non peiseguibili co­
loro che l ' h a n n o compiuta. 
Per l'uccisione di Giovanni 
Ciolini, la sentenza ha assolto 
Carlo Ferri pei- insufficienza 
di prove e Bardazzi, Cantini e 
Pacini per non aver commes­
so il fatto. 

Il Pubblico Ministero dottor 
Buffoni, in questo processo, 
aveva chiesto pene che arri­
vavano ai 14 e perfino ai 17 
anni di reclusione. La difesa, 
costituita dagli avvocati Fran­
co Pacchi. Pasquale Filaste 
e Mauro Moriani. ha fornito 
documenti e testimonianzo 
comprovanti la assoluta im-
procedibilita nei confronti de­
gli imputati, verso i quali ogni 
cittadino onorato p r o v a un 
sentimento di ammirazione e 
di ^latitudine, poiché al loro 
sacrificio e pioprio alle loro 
azioni di guerra, ognuno deve 
la libertà dal fascismo e dal­
lo stianterò. 

Soluto tfell'ANPI ai Caduti 
(fella battaglia di Lero 

S'vll'aitnu crsa'io clrir eroica 
battaglia ri» lero. V Associazione 
nazionale dei partigiani ha i»i-
dmzzalu ai marinai e ulte faim-
fjlxr ilei Caduti ti seguente mes-
4017710; 

IN 1ZIATO TER! A YENKZIA 

il processo in appello 
alla "Volante rossa» 

II giudice relatore riconosce il movente poli­
tico delle azioni ed esclude il fine di lucro 

€ Nel decennale dell'epopea di la 
Lero. che vide per 52 giorni la 
strenua difesa della guarnigione 
Italiana contro l'as6edlo di eo-
verchlantl torve tedesche, 1 par­
tigiani d'Italia rivolgono un 
commosso saluto al Caduti — 
marinai, fanti e operai milita­
rizzati — che nel lontano 1043 
seppero tenere alta la bandiera 
dcll'lndlpenden/a e dell onore 
militare, mostrando «Ile stesse 
incerte forzo inglesi inviate nel­
l'Isola. 11 nuovo .spirito del com­
battente tulliano in lotta per la 
libertà 

Nel ricordo del primo dlfen 
hore di I.ero. ammiraglio meda­
glia d o i o Luigi Mascherpa, poi 
condannato a morte du un tri­
bunale fascista, i partigiani ita­
liani tmiano un fraterno saluto 
alla Marina 

Nel decimo anniveisarlo di 
uno degli epi6odi che onorano 
la Reslfeten/a italiana e metto­
no in luce il contributo che ad 
essa hanno dato le I'oi/e Arma­
te. i partigiani italiani chiedo­
no che tutte le rivendicazioni 
morali e materiali del superstiti 
e del famlliaii dei caduti di Le­
ro filano lilialmente accolto dal 
governo come atto di doveroso 
riconoscimento na?lonale. 

Contro il fascismo e li riarmo 
tedesco raccolgano tutti 1 buo­
ni italiani il monito che viene 
dall epopea di Lero ». 

convegno di attivisti 
per 11 tesseramento ina C M L 

Nel quadro della grande 
campagna per il tesseramen­
to sindacale 1954-55 le orga­
nizzazioni della CGIL, convo­
cheranno nelle prossime set­
timane una serie di manife­
stazioni pubbliche nel corso 
delle quali verranno premia-

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VKNEZ1A, hi — E' iniziato 
Mulinine presso la Corte d'As­
sire d'Appello il processo con­
tro la cosiddetta - Volume Ros-
.til~. In 3.I(ilo di detenzione so­
no eomiMint davanti ai tjiudict 
Eligio Tnncheri, Gioruiun Lo 
Su rio, SatUe Murehei:. Giorda­
no Biadujo, Luigi Commi e 
Primo Borghterr, a piede li­
bero Ferdinando Clerici. Wal­
ter Diixolj. ÌWurio Candini, e 
Luigi Colnago. 

Ecco le imputazioni 7iella lo­
ro successione cronologica: 1) 
Sparatoria, senza ritti me, com­
piuta il 16 gnigno 1947 contro 
le vetrine del bar Boncniazzi, 
aito in r ia Pacini 52, nel qunte 
alcuni avventori avevano in­
tonato inni fascisti; 2) Irruzio­
ne. il 29 ottobre 1947, liei locali 
del g iornale neo-fascista - il 
Meridiano d'Italia - ; 3) Frele.-
vamento, nella sua abirarinrir, 
dell'ing. Italo Tofanello, fasci­
sta, e sua denudazione parzia­
le tn Piazza del Duomo: 4) 
Tentato pre l i evo di tale Mar­
ch fili, segretario della zona di 
Lambratc per il MSI; 5) Veci-

I Pionieri celebreranno 
la spedizione dei «Mille» 

/ lavori del Consiglio nazionale dell'A.PJ. a Fi­
renze - Per l'educazione democratica dei ragazzi 

sione a colpi di pistola, il 4 no­
vembre 1947, nella sua abita­
zione di Viale Giancalenzzo, 
del generale fascista Ferruc­
cio Gatti già comandante della 
piazza di Milano durante la 
Repubblica di Salò; 6) l cosid­
detti delitti ilei taxi, che por­
tarono all'uccisione del dot. 
Leonardo Maxsurra e di Felice 
Ghisalberti. 

Per questi delitti te Assise 
d: Verona, nel processo di pri­
ma istanza, erogarono condan­
ne durissime, fra cui quattro 
ergastoli. 

Dopo le formalità pre l imina­
ri il Presidente ha dato la pa­
rola al relatore, il giudice Tor-
natorc a cui va il merito di 
uver «jpiito dare alla sua ana­
lisi un Iona di serenità e di pa-
iiltezzi che ha contribuito a 
sgomberare dall' impostazione 
del processo il clima di specu­
lazione politica che a suo tem­
po fa creato dalla stampa at­
torno al dibattimento. 

Il nucleo centrale della sua 
•'dazione e afato coslitwto da 
due afférmazioni inequivocabi­
li. e cioè; nelle vicende de l la 
- Volante ro**a - e chiaro il 
movente politico: mai gli im­
mutati furono mossi dalla vo­
lontà di trarre lucro dai loro 
'rati . 1 quali rol l i , ha sottoli­
neato il relatore, sebbene ab-
o'iann avuto la loro conclusio­
ne nei due delitti del taxi del 
il gennaio 1949, erano stretta­
mente legati alla a t t i n t a che 
*t presura era sfolta in precc-
denza da un - sodalizio 

Respinte (e dimissioni 
del sindaco di Palermo 
PALERMO. 16 — Con 36 voti 

favorevoli e 11 contrari, questa 
sera u tarda ora. 11 Consiglio 
Comunale ha respinto le dimis­
sioni del Sindaco. 

Il testo dell'ordine del giorno 
approvato cosi dice: e II Consi­
l i o Comunale, ritenuto che con 
la tem|>esUva presentazione delia 
domanda di concessione delle 
acque dell'Alto Eieutero. 11 Sin­
daco ha risolto a favore di Pa­
lermo il problema dell'approvvi­
gionamento Ìdrico per 11 prossi­
mo cinquantennio, plaude alla 
opera da lui svolta e respinge 
le sue dimissioni >. 

Quest'ordine dei giorno, che 
suona aperta mortificazione dei 
monarchici e fascisti che. lancia 
In resta, erano partiti nella se­
duta di \enerdi scorso contro 11 
Sindaco, qualificando 1 suoi si­
stemi peggiori di quelli di un 
podestà, è stato approvato con 1 
roti del d e . monarchici. liberali 
e farcisti. Hanno \otato contro 
gli 11 consiglieri presenti .del 
gruppo « Garibaldi • mentre due 
ftocialdemocratlci hanno abban­
donato l'aula al momento della 
votazione. 

criminosa attività dello 
Ufficio politico della fede­
razione r e p u b b l i c h i n a 
di Cuneo, già più volte 
condannata con sanzioni pe­
nali; tra i più efferati delitti 
figurano l'uccisione del par­
roco di S. Chiaffredo di B u ­
sca, don Costanzo De Maria 
e di numerosi patrioti e par­
tigiani della zona, e quella 
della Medaglia d'oro Duccio 
Galimberti, capo valoroso dei 
partigiani piemontesi, arresta­
to a Torino e tradotto a Cu­
neo e barbaramente trucidato 
lungo la strada mentre veni­
va ricondotto a Torino. 

Tra le deposizioni già rese 
figura quella di una madre, 
Domenica Spada, che ha ri­
cordato come i fascisti si pre­
sentarono da lei facendole ca­
pire che il suo Lorenzo sa~ 
rebbe stato salvato se ella 
avesse pagato una certa c i ­
fra, e come, malgrado ciò, 
il giovane venne egualmente 
impiccato nella piazza del 
paese. 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, )•« — La com­
messa di 50 locomotive giun­
ta dall'India allo stabili­
mento Ansaldo - Ferroviario 
di Genova, ha rinfocolato 
l'interesse e i dibattiti attor­
no al problema dei nostri 
traffici con i mercati del­
l'Oriente europeo ed asiatico. 
Problema posto al centro del­
l'attenzione generale dalla 
convocazione del « Convegno 
per il libero sviluppo ieyii 
scambi con l'estero », che si 
terrà appunto qui a Genova a 
metà del dicembre pross'mo. 
Al Comitato promotore del 
Convegno (di cui è segretario 
un membro della Giunta ese­
cutiva della Camera di Com­
mercio) sono già pervenute a-
desioni dalle zone industriali 
della Liguria, Piemonte. Lom­
bardia, Emilia, Toscana. 

Un numero sempre maggio­
re di cittadini si sta facendo a 
poco a poco la convinzione che, 
per alleviare se non per risol­
vere la crisi che attanaglia la 
nostra economia e tanta par­
te delle nostre fabbriche, e 
per superare quella che è sta­
ta definita la immobilità dei 
traffici nel porto di Genova, 
bisogna commerciare con 
tutti: neri e bianchi, rossi e 
gialli, secondo il costume che 
fece prospere le nostre Re­
pubbliche marinare. 

Il b l o c c o c o m m e r c i a l e 
Sta diventando generale 

convincimento quello che, 
per fare un esempio, dice­
va a proposito dei nostri 
possibili rapporti con la Ci­
na, il giornale degli ambien­
ti armatoriali di Genova, il 
« Corriere mercantile ». Ec­
co clic cosa scriveva, giorni 
or sono, quel quotidiano: 
«e ...Il blocco commerciale, lo 
embargo imposto hanno dan­
neggiato soltanto i Paesi oc­
cidentali e facilitato invece 
alla Cina l'eliminazione nel 
suo commercio estero del ca­
rattere di dipendenza colo­
niale... La Cina può disporre 
ormai di quantità crescenti 
di materie prime fondamen­
tali. Lo sviluppo del merca­
to interno, la stabilizzaz>on? 
della moneta, l'espansione 
dell'industria e dell'agricol­
tura hanno condotto la nuo­
va Cina a capacità mai rag­
giunte per pagare le sue im­
portazioni ed esportare no ­
tevoli quantità di merci ». 

E' questa una delle tante 
voci contro il « v e t o » statu­
nitense ai nostri traffici. 
Sempre rimanendo nell' am­
bito di Genova, potremmo 
citare decine di spedizionie­
ri e commercianti i quali 
hanno reclamato licenze per 
importare dall' URSS ed c-
sportare in cambio merci non 
« strategiche », licenze che 
sono state loro negate. Po­
tremmo fare il caso, più cla­
moroso, del grande armatore 
Messina che nell'aprile del­
l'anno scorso stipulò a Mosca, 
in occasione della conferen­
za economica internazionale, 
accordi per la costruzione di 
quattro navi (di pace, s'in­
tende.'). Neil' URSS aspetta­
no ancora la conferma dello 
accordo, e l'armatore Messi­
na aspetta a sua volta che il 
governo italiano passi sopra 
al <t forbidden » americano. 

Anche se i giornali che di 
solito capitano nelle mani 
degli uomini di affari tac­
ciono di tali questioni, non 
è un mistero per nessuno di 
loro il danno che i « veti » 
U.S.A. al nostro commercio 
estero recano all'economia 
genovese, né sono un mistero 
i benefici che intensi scambi 
con l'URSS, con la Cina, con 
i Paci di nuova democrazia 
porterebbero alle fabbriche 
di Genova, ni porto, alle ca­
tegorie di spedizionieri e di 
commercianti che vedono og­
gi sfumare tante possibilità 
di affari. 

Le giornate lavorative nel­
le compagnie portuali « mer­
ci varie » e « carboni » han­
no subito una diminuzione 
di ventimila ogni mese, in 
questo ultimo anno. Gravis­
sima è la crisi che investe 
le officine di riparazione e 

NELL'ASSEMBLEA TENUTA A REGGIO 

Richieste unitàrie 
dei parlamentari calabresi 

Gli stanziamenti dovranno adeguarsi 
alla gravità dei danni finora accertati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 16. 
Alla presenza di un folto ed 
attento pubblico, si è svolta 
ieri, nella grande e luminosa 
aula consiliare dell'Ammini­
strazione provinciale della 
nostra città, la seconda as­
semblea (dopo quella tenuta 
nei giorni scorsi a Catanza­
ro) dei parlamentari calabre­
si. Alla riunione, presieduta 
dal parlamentare più anziano, 
il monarchico senatore Tri-
pepi. hanno partecipato gli 
on.li Gullo, Alicata, Miceli, 
Musolino. Messinetti, De Lu­
ca e Curcio del PCI; Mancini, 
Minasi, Ceraci Agostino del 
PSI: Romano. Galati, Sfasa-
ri. Pugliesi, Colauto, Murda-
ca, Antoniozzi, Ceravolo, Sen­
si e Santos della D. C ; Luci­
fero del PNM; Capua del 
PLI. 

SI SQUAGLIANO I TESTI A DIFESA DI SERVELLO E FRANZOLIN 

Wolff fa sapere ai giudici 
che ha paura di venire in Italia 

Per la sua venuta il nazista pone condizioni: una scorta di guardie del corpo 
e nessuna domanda sulle repressioni anUpartigiane — I giudici rifiutano 

Il generale Wolff (a destra) a col loquio con Kesselring 

Riprende oggi il processo 
contro i fascisti di Cuneo 

Riprende oggi a Roma, di­
nanzi alla Corte di Assise di 
Appello, il processo contro 
un gruppo di briganti neri di 
Cuneo, responsabili di orri­
bili eccidi di partigiani e pa­
trioti, processo già apertosi il 
15 ottobre e poi rinviato do­
po alcune udienze. Nel corso 

FIRENZE, 16. — Nelle 
giornate di sabato e dome­
nica, nei locali del Palagio 
di Parte Guelfa, si sono svol­
ti i lavori del V Consiglio 
nazionale della Associazione 
Pionieri d'Italia. 

Ne l rapporto introduttivo, 
Carlo Pagliarini. segretario 
nazionale dell'Associazione, 
si è soffermato sull'esigenza 
di dare vita ad un vasto mo­
vimento di ragazzi e di di­
rigenti, di capi-gruppo, di 
staffette del Pioniere, di 
porta -bandiera, di capi del­
le attività sportive e delle 
attività dei" circoli, perchè 
l'AJPJ. divenga veramente 
un più efficace strumento per 
educare nella gioia, nella se ­
renità e nella allegria i ra­
gazzi italiani. 

Per educare i ragazzi ita­
liani — futuri cittadini del­
la nostra Repubblica — nel­
lo spirito della democrazia e 
secondo i principi della Co­
stituzione repubblicana, è 
necessario che siano decisa­
mente affermati i fondamen­
tali principi del collettivo e 

ha detto il relatore, e non at- d i queste, è tornata alla luce 
sociazionc a delinquere rome* 
sentenziarono le Assise — chia-

3 É S S Disgustose gesta a Napoli 
hit» che portarono all'arresto 

danno dei partigiani italiani 
che pesano SJIIC sua coscien­
za. Infine il Wolff pretende di 
avere il rimborso integrale di 
tutte le spose che sarà costret­
to a subire per recarsi in 
Italia. 

Questo si è appreso sabato 
scorso e nello stesso tempo si 
è saputo che i giudici italiani 
hanno risposto al generale na­
zista di non poter accogliere 

di essere scortato da una alcuna delle sue ««condizioni». 
guardia del corpo che garan- g t , -, . s i ò 

tlsca la sua incolumità r itenere con certezza che il 

vtnutfa°MBifannoaed f i £ JgH »e al Tribunale di Miiano, an-
non intende essere interroga­
to dai giudici sui rastrella­
menti e le persecuzioni in 

MILANO, 16. — Una nota 
buffa e insieme tragicomica si 
è venuta a inserire, nelle ul­
time 48 ore, negli sviluppi del 
processo contro i diffamatori 
di Parri... Il generale delle SS 
Warl Wolff, uno dei testi fon­
damentali della difesa, ha una 
paura matta di venire in Ita­
lia e pone come condizione 
per questa sua seconda inglo­
riosa calata nel nostro Paese 

dell'eleggibilità democratica 
in seno all'A.P.I. Per il rag­
giungimento di questi obiet- tf. un tal -Marco- che risultò 
tivi — ha afferni.it»> Paglia- essere Eligto Tnncheri, già 
rini — l'anno 1954 deve -c~ ricercata quale responsabile di 
gnare nella vita dell'A.P.I. un rapina. Il Tnncheri indicò qua-
notevoie balzo in avanti e Iajfc mandante Giulio Paggio, 
attività dovrà essere carat-l 'Mio -Tenente Alvaro*, diri-
terizzata da tre fondamentali 
iniziative: a) celebrazione, il 
5 maggio, della spedizione 
dei « Mille >» a Quarto; b) il 
29 giugno, giornata naziona­
le delle piccole olimpiadi az­
zurre; e) organizzazione, nel 
periodo estivo, di decine di 
campeggi. 

Sul rapporto di Pagliarini 

rentc militare — sostenne il 
Trinchcn — dc'Ia •* Volante 
ro**a -, Polizia e carabinieri 
nruta in ninno la deposizione. 
fecero irruzione nella Casa del 
Popolo €Ìt Inombrate, perquisi­
rono le abitazioni di decine di 
cittadtni, effettuarono dec ine di 
arresti, imbastirono insomma, 
il processo alla - Volante 

si è svolta un'ampia d:scus-! r r*5 a - p'ù ',7rrf'"- p c r ó - n T r i n " 
sione che è proseguita nel 
pomeriggio di sabato e nella 
mattinata di domenica. La 

heri scnoionò compltrtam»»ntt? 
i JI - tenente Alvaro -, confrs-
\fardo d: essersi minto rendì-

.. .. • j , i-.- _• »•»• \eare di lui perchè non arerà 
direi rice del Pioniere, D i n a , .„,„,„ a i . J f a ^ 0 neìlp y l ( P <m_ 
Rinaldi ha poi svolto una| n r p < t e j 
relazione sulla scuola e la; Dor>o Ja relazione del oh/dir* 
educazione democratica. Tornarne, è cominciato Vinter-

Al termine dei lavori del renatorio denli imputali: e Consiglio, il dr. Stefano Can-
zio ha efficacemente illustra­
to ai convenuti la figura e 
le gesta di Giuseppe Gari­
baldi. 

l'interrnpaforin nuVa ha por­
tato di nuovo alla vicenda. 
Rinninfo a domani li dibatti­
mento. 

GIOVANNI FANOZZO 

di 4 americani ubriachi 
I cittadini intervengono in difesa del proprietario d'un 
bar impartendo agli energumeni una sonora lezione 

che perchè, essendo uno stra 
niero, non è soggetto alla leg­
ge italiana 

Come è noto, stando a quan­
to sostiene il Servelio, il Wclff 
avrebbe convalidato ie dichia­
razioni che sarebbero state 
fatte dal generale Harster cir­
ca il presunto tradimento di 
Ferruccio Parri il quale, nei 

canto, ha cercato di riafferrare 
con le dita il pesciolino, ma non 
riuscendovi ha trasportato al­
l'ospedale lo sfortunato pesca­
tore ormai quasi asfissiato. Sol­
tanto un intervento operatorio 
ha potuto liberare l'Arcidiaco­
no dal pesce. 

La riunione è stata aperta 
dal senatore Tripepi, con le 
seguenti parole: « I parlamen­
tari calabresi sono qui riuniti 
allo scopo di sollecitare dal 
governo i provvedimenti di 
contingenza e lo studio per 
la soluzione del secolare pro­
blema della sistemazione dei 
torrenti, da cui dipendono le 
sorti dell'agricoltura calabre­
se e quindi di molta parte 
delle popolazioni della re­
gione ». 

Il sen. Tripedi ha quindi i l ­
lustrato il lavoro fin qui 
svolto dall'assemblea, di cui, 
com'è noto, fanno parte i 
parlamentari calabresi di tut­
ti i gruppi politici, e ha dato 
notizia dei telegrammi di ade­
sione inviati dai parlamenta­
ri assenti. 

Hanno quindi preso la pa­
rola gli on.li Capua (libera­
le) , Sensi ( d e ) . Lucifero 
(monarchico) e Murdaca 
(d.c.) i quali hanno tutti ri­
levato che i danni provocati 
dalla alluvione superano cer­
tamente la somma di 30 mi ­
liardi. Tuttavia l'ultimo ora­
tore ha proposto che si pren­
da per buona la cifra dei 30 
miliardi e che ci si adoperi 
affinchè il governo si regoli 
di conseguenza, sottolineando 
la sproporzione fra la cifra 
accertata dagli uffici statali 
e gli undici miliardi e 750 
milioni stanziati da Pella. 

Il compagno Alicata si è di­
chiarato d'accordo con Mur­
daca. ribadendo però che i 
danni sono senza dubbio no ­
tevolmente superiori alle c i ­
fre fornite dai tecnici del 
governo, i quali secondo il 
loro costume, hanno seguito 
un criterio restrittivo. 

L'obiettivo più importante 
resterà però sempre quello di 
prendere provvedimenti defi­
nitivi per la difesa del suolo 
calabrese. 

Il compagno Gullo ha quin­
di proposto che i parlamen­
tari si riservino di accertare 
la reale entità dei danni e 
che la legge lasci aperta la 
possibilità di integrare la 
somma stanziata in base ai 
successivi accertamenti. 

Questa tesi è prevalsa negli 
interventi che sono seguiti. 
Dopo la relazione del compa­
gno Miceli sugli emendamen­
ti alla legge 156 e la discus­
sione che ne è seguita, l'as­
semblea si è conclusa con la 
formulazione d i v u n comuni­
cato con il quale è stata f i s ­
sata una nuova riunione per 
mercoledì prossimo, da tener­
si a Roma. D. D. S. 

ailestimento navi dell'ambilo 
portuale, perchè è sensibil­
mente diminuito il traffico 
del porto. Il carico di lavoro 
è diminuito in modo rovino­
so negli stabilimenti San 
Giorgio, attrezzati per la co­
struzione di macchine di pre­
cisione verso cui si è sem­
pre indirizzata una forte ri­
chiesta da parte dei Paesi 
dell'Europa orientale. Nei 
cantieri nauali di Sestri la 
situazione non è migliore, 
mentre si sa che da parte 
dell' Unione sovietica sono 
state avanzate richieste, in 
sede di Conferenza economi­
ca di Mosca, per la costru­
zione di naui, richieste che 
sono state ripetute anche re­
centemente. 

G e n o v a d e c a d e 
Il porto e V industria di 

Genova sono in decadimen­
to. Ma da parte del governo 
e dei monopolisti si cercano 
altre vie per «risolvere» la 
crisi. Gli organi responsabili 
dell IRI, ad esempio, invia­
no alla San Giorgio dì Se­
stri Ponente il signor Pac­
chiarmi, già ben noto per 
aver liquidato, una dietro 
l'altra, due fabbriche: l'OTO-
Melara di Spezia e VOTO di 
Sestri. Ora Pacchiarini si oc­
cupa, oltre che della San 
Giorgio, anche di smobilitare 
l'OTO-Grazic. 

1 padroni del settore indu­
striale del nostro porto (Lau­
ro, Piaggio e Campanella, 
quest'ultimo presidente della 
Associazione genovese degli 
industriali) non si vogliono 
forse... umiliare a chi&ieie 
quello che chiedono i lauo­
ratori; cioè traffici e com­
merci che aprano le vie di 
Genova alle navi polacche, 
sovietiche, rumene, ecc., traf­
fici e commerci che darebbero 
loro, indubbiamente, grossi 
guadagni; preferiscono ricer­
care la via cara alla loro po­
litica di sempre per mante­
nere intatti i propri profitti. 
Premono cioè perchè le in­
dustrie concorrenti — in 
questo caso le aziende IRI 

Messaggi alla Francia 
contro la C.E.D. 

Da numerose città italia­
ne e in particolare da Ro­
ma, Bologna, Milano, Mo­
dena giunge notizia che va­
rie associazioni e gruppi 
italiani ostili al la C.E.D. ed 
al riarmo tedesco hanno 
inviato telegrammi e mes ­
saggi a personalità parla­
mentari francesi nel l ' immi­
nenza del dibattito su que­
sti problemi al Parlamento 
francese. Comitati contro il 
riarmo tedesco. Comitati 
della pace. Sezioni del le 
Associazioni combattentist i­
che e dei reduci, s ingole 
personalità s i r ivo lgono a 
parlamentari dei più diver­
si schieramenti politici da 
Daladier a Capitant, da 
Duclos a Palewsky chie­
dendo loro di insistere in 
un atteggiamento che su ­
scita le simpatie di un nu­
mero sempre maggiore di 
patrioti e di sinceri amici 
della pace non solo in 
Francia, m a anche in Italia. 

del settore industriale por­
tuale — cess ino la loro atti­
vità; e per le riparazioni alle 
navi, anziché ricorrere alle 
compagnie portuali le quali 
hanno personale specializzato, 
preferiscono assoldare disoc­
cupati affamati, e intensifi­
care cosi ancor più il super-
sfruttamento. 

I lavoratori di Genova 
hanno già detto, ostinata­
mente, ogni giorno, con cen­
to iniziative che finalmente 
hanno aperto gli occhi a 
tanta gente, quello che si 
deve fare per risolvere la 
crisi della città. Ed hanno 
ribadito che una delle stra­
de da percorrere è quella 
degli scambi con V URSS e 
con gli altri Paesi a proibi­
ti >», che raccolgono un terzo 
della popolazione mondiale. 

MARIO GALLETTI 

IL PROCESSO COiNTRO TRIZZINO 

L'affondamento del uPerseo,, 
nelle tesi di difesa e di accusa 

MILANO. 16. — Oggi. 
corso dell'udienza del processo 
contro il maggiore Trizzino. au­
tore del libro « Navi e poltro­
n e - , si è avuto un vivace 

•_.»*.,....*, a*. . scontro delle opposte te^i. im-
gioVnT della "sua prigionia," a- personificate, questa volta, dal 
vrebbe fatto ai tedeschi p r e - I C Ì , P l t a n o . . n i a n t t i m { > G i o r g i o 

NAPOLI. 16. — Un grave 
ep:.£odio, sintomatico d e l l a 
mentalità colonialista che in­
forma lo 5pirito e le azioni del­
le truppe americane nel nostro 
Paese, s; è verificato questa 
sera, verso le 19, al centro del­
la città, in via Alabardieri. 
Quattro marmai americani pa­
lesemente ubriachi entravano 
nel « Bar Nando », sito proprio 
all'inizio della strada e chiede­
vano arrogantemente liquori. 

Naturalmente la padrona del 
locale rifiutava di dare agli 
ubriachi altro alcool, e indica­
va loro cortesemente la porta. 

I quattro iniziavano allora a 
gettare in aria tutto quanto si 
trovasse loro a portata di ma­
no, dopo di che, lisciti 4*1 lo­

cale, jr. davano a fracassarne le 
vetrine. Alte grida di indigna­
zione all'indirizzo degli ameri­
cani si sono levate tra la folla 
presente al disgutoso episodio: 
• E* ora di finirla! ». 

Molta gente accorreva dai vi­
cini negozi e ne nasceva un fu­
ribondo pugilato. Poco dopo 
giungevano sul posto quattro 
agenti del locale Commissaria­
to di P.S. Essi riuscivano a te­
nere a bada i quattro america­
ni fino a che non giungeva una 
jeep di rinforzo che ha caricato 
gli energumeni e li ha traspor­
tati in Questura. 

Il proprietario del bar M è 
recato in Questura • sporgere 
U «uà denunzia. 

ziose rivelazioni sul movimen­
to partigiano. . 

E' chiaro, quindi, che con la 
perdita di questo teste, la di­
fesa, già in crisi per il pate-

•tico gesto di uno dei suoi av­
vocati che ha « abbandonato » 
in piena udienza la toga e per 
i duri colpi infertile in queste 
ultime udienze dalla Parte c i ­
vile, viene a trovarsi ancora 
più indebolita 

II dibattimento al Tribunale 
di Milano si riaprirà domani. 

l i fin di vita IR Fescafore 
per un terribile pesciolino 
ACIREALE, 16. — Un pe­

sciolino di 60 grammi, preso 
all'amo, è riuscito non appena 
sganciato, a guizzare in gola al 
pescatore Francesco Arcidiaco­
no di 29 anni. Il cognato del­
l'Arcidiacono, che gli era ac-

Block, già comandante del pi 
rcw«cafo « Perseo ». e dall amm. 
Fioravanzo, capo dell'Ufficio 
storico della Marina. 

Il capitano Block ha affer­
mato che. prima che si vilifi­
casse il siluramento del - Per-

nel una rotta usuale. le navi ve-1 lui né le quaranta persone che 
mssero cOTLs-.giiate a dirotta-"guardavano riuscirono a deci-
re soltanto quando veniva se-1 frare. 
gnalato qualche movimento del­
la flotta inglese. 

L'Ammiraglio ha sostenuto 
che nel tardo pomeriggio del 
giorno precedente all'aiTonda-
mento del «Perseo- un caccia­
torpediniere segnalò la presenza 
di forze avversarie imprecìsa-
te che, si riteneva, potevano 
intercettare il ~ Perseo » prima 
dell'arrivo a Bona. Donde l'or­
dine di inversione della rotta 

Precedentemente aveva de­
posto il gen. Passalacqua sulla 
questione della caduta di Au­
gusta. Alla fine dell'udienza ha 
invece deposto il prof. Omero 
Tandem:. 

Una balena attirata 
sulla spiaggia di Ischia 

teo», egli aveva compiuto già!Ma l'amm. Fioravanzo ha ag-
più volte (quattro per la pre-j giunto uà particolare di note 

ISCHIA. 16 — Una taiena si è 
arenata oggi sulla s p i a g g e <ji 

cisione> il v iaggio cui la n a v e ! v o t e valore: che cioè, dopo la Sant'Ange:o dt Ischia. o \ e è sta-
era adibita da Napoli a Bona | invers ione della rotta, il - P e r 
in Algeria seguendo ima rotta l seo - fu incrociato da un nostro 
autonoma e disubbidendo a Su-
permarina; mentre quando si 
verificò il siluramento, «»gli si 
trovava su una rotta indicata­
gli d'urgenza, mentre era in 
navigazione, dagli alti comandi. 

Ciò sostiene a meraviglia, 
evidentemente le insinuazioni 
del Trizzino sul tradimento de­
gli alti comandi della Marina. 
Ha risposto l'amm. Fioravanzo. 

Egli ha sostenuto che, dopo 
l'armistizio con la Francia, Su-
permanna decise che il traffico 
con l'Algeria venisse effettuato 
senza scorta e che, stabilita 

sommergibile, 1\< Avorio »>. che 
tentò di segnalare il pericolo 
cui andava incontro la nave 
dirigendosi verso la costa orien­
tale della Sardegna, data la pre­
senza di un sommergibile in­
glese: tanto è vero che Marina 
Cagliari aveva provveduto a 
sospendere la navigazione nel­
la zona. 

A proposito di questo fatto. Io 
stesso Block aveva affermato 
che effettivamente un sommer­
gibile si era avvicinato e che, 
da breve distanza furono fatte 
delle segnalazioni: che, però, né 

ta finita a colpi di piccone 
Nei tardo pomeriggio una Car-

ca a remi condotta dal giovane 
pescatore Michelino Barriceli!, 
dt 19 anni, sulla quale prende­
vano p e t o anche l'ufficiale me­
dico Aldo Iacono ed altri gitanti. 
percorreia n tratto di mare at-
r.anzi a Sant'Angelo, quando in 
un punto profondo circa 30 me­
tri \ e n u a awistato il cetaceo. 

Il vogatore portava la imbar­
cazione bop;* la taiena. e quindi 
procedeva a t u t u forza \erso 
riva, facendo in modo che li 
cetaceo la seguisse. Così avveni­
va, e poco dopo il balenottere *i 
capovolgeva rimanantio a pancia 
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